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CITTA’ di TORINO
DIVISIONE, AMBIENTE, VERDE E PROTEZIONE 
CIVILE AREA AMBIENTE QUALITÀ DELLA VITA
E VALUTAZIONI AMBIENTALI SERVIZIO 
QUALITA’ E VALUTAZIONI AMBIENTALI 
ambiente@cert.comune.torino.it 

Al Dipartimento Ambiente Vigilanza
Valutazioni Ambientali-Nucleo VAS /VIA (TA0-04)

OGGETTO: Studio  Unitario d’Ambito (S.U.A.)  Ambiti  “2.8/2 c.so Romania Est  parte” e “3.4

strada  delle  Cascine(e  Est  parte”  e  Piano Esecutivo  Convenzionato  (P.E.C.)  Sub Ambito  1.

Valutazione Ambientale Strategica  di competenza della Ci(à di Torino

-Espressione parere-

In  riferimento  al  proge5o  in  ogge5o, in  riscontro  alla  Vostra  nota  pervenuta  a  questa
Amministrazione  in  data  30/07/2021  (ns  prot.  n.  81250)  avente  per  ogge5o  “Studio  Unitario
d’Ambito (S.U.A.) Ambiti “2.8/2 c.so Romania Est parte” e “3.4 strada delle Cascine5e Est parte” e
Piano  Esecutivo  Convenzionato  (P.E.C.)  Sub  Ambito  1.  Valutazione  Ambientale  Strategica.
Indizione  prima seduta  e  seduta  decisoria  della  Conferenza  dei  servizi  ex  art.  14,  legge  n.

241/1990”, esaminata  la  documentazione  resa  disponibile,  per  quanto  riguarda  gli  aspe5i  di
competenza in merito agli scarichi idrici ed alle acque meteoriche, si ritiene utile segnalare quanto
di seguito esposto.

L’intervento  in  argomento  era  stato  valutato  da  questa  Direzione  nell’ambito  del
procedimento di Scoping  della procedura di VAS per la quale era stato inviato, in data 28/12/2020
a5raverso il Servizio di VIA di questo Ente, il parere con prot. n. 98796, che si allega alla presente
per semplicità di le5ura.

In merito  a quanto sopra,  pur rilevando che dall’analisi  della documentazione presentata
nell’ambito della  presente  fase  procedurale,  non emergono modifiche per  quanto  riguarda  gli
aspe5i di competenza di questa Direzione rispe5o a quanto precedentemente valutato, si ritiene
necessario ribadire  le osservazione del Ns precedente parere innanzi citato, si ritiene comunque
utile  so5olineare  la  problematica  principale  riscontrata  che  riguarda,  nello  specifico,  lo
smaltimento delle acque meteoriche  raccolte dalle superfici delle aree impermeabilizzate.

Le  acque  meteoriche  in  argomento,  da  proge5o,  verranno  convogliate  provvisoriamente,
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previa laminazione, verso il colle5ore esistente denominato ex SNIA, successivamente, a seguito
della  realizzazione  del  nuovo  colle5ore  di  raccolta  delle  acque  bianche previsto  nella
pianificazione dell’intera area in questione, queste verranno immesse nel medesimo eliminando le
stesse dal citato Canale ex SNIA.

In merito a quanto sopra si ribadisce che, come noto, tale manufa5o, di proprietà dell’impresa
Michelin e recapitante nel  Fiume Po, è  a5ualmente utilizzato per l’allontanamento delle acque
meteoriche e dello scarico delle acque reflue industriali e domestiche della citata impresa in a5esa
di  destinarlo  esclusivamente  all’allontanamento  delle  sole  acque  meteoriche  a  seguito  della
realizzazione di alcuni interventi in proge5o ed alla successiva cessione della citata condo5a alla
Ci5à di Torino. A tal proposito è doveroso so5olineare che l’a5uale provvedimento autorizzativo
dell’impresa  Michelin  (Autorizzazione  Unica  Ambientale  A.U.A  ado5ata  da  questa
Amministrazione con Provvedimento prot.  n.   216-1129 del  03/04/2020 rilasciata dallo SUAP il
02/07/2020 aggiornata con i provvedimenti prot. n. 225-1166 del 07/04/2020 e prot. n. 422-2512 del
06/07/2020)  prende  a5o  dell’a5uale  presenza  degli  scarichi  di  acque  reflue  dell’impresa  e
dell’immissione delle acque meteoriche di  altre  aree  lungo il  percorso,  autorizzando l’impresa
stessa, come previsto dal D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. allo scarico in acque superficiali  del manufa5o.

Pertanto, in considerazione delle previsioni del Piano in ogge5o che prevede l’utilizzo di tale
canalizzazione per l’allontanamento delle acque meteoriche delle nuove aree in proge5o, alla luce
della situazione legata alla destinazione, alla proprietà, allo stato dell’arte del manufa5o di scarico
(canale ex SNIA) ed all’a5uale situazione autorizzativa dello scarico in capo all’impresa Michelin,
si ritiene necessario che venga preventivamente definito ed individuato nel de5aglio un percorso
amministrativo che consenta la corre5a definizione della durata del periodo provvisorio di utilizzo
del  Canale  ex SNIA e  possa  fornire  elementi  tecnici  ed amministrativi  utili  per  prevedere  un
aggiornamento e/o una modifica della vigente A.U.A. in capo alla Michelin.

Risulta inoltre necessario acquisire il nulla-osta all’utilizzo del canale in argomento da parte
dell’impresa proprietaria dello stesso. 

A parere  di  questa  Direzione tale  percorso  dovrà contemplare  una risoluzione definitiva
relativa all’uso del canale ex SNIA che garantisca la funzionalità del medesimo, la possibilità di un
controllo  significativo  degli  scarichi  di  acque reflue in  corpo  idrico prevedendo tempistiche  a
medio  e  lungo  termine  anche  in  relazione  all’ipotesi  di  utilizzo  di  de5o  canale  in  forma
provvisoria,  per  lo  smaltimento  delle  aree  di  nuova  relazione.  Si  ritiene  opportuno  che  le
tempistiche  di  realizzazione  del  definitivo  colle5ore  per  l’invio  delle  acque  meteoriche  in
argomento sia quanto meno ipotizzato.

In  considerazione  dell’ipotesi  di  smaltimento  negli  strati  superficiali del  so5osuolo  delle
acque meteoriche indicate nel proge5o in questione,  si  evidenzia che dovranno essere valutati
eventuali situazioni di presenza di contaminazione del suolo (che potrebbero essere interessati dal
sistema di infiltrazione) e che la normativa vieta lʹimmissione delle acque meteoriche in falda.
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Si evidenzia infine di approfondire la questione del Canale IVECO citato nel proge5o, non
noto alla scrivente Amministrazione, al fine di evitare ulteriori miscelazioni di acque di diversa
natura, cara5eristica e tipologia in de5o Canale IVECO.

La  Direzione  scrivente,  è  disponibile  ad  eventuali  tavoli/incontri  tecnici  specifici  per  gli
aspe5i di propria competenza. 

         Cordiali saluti.

   Per                
 Il Dirigente

         Do5. Guglielmo Filippini

        Il Dirigente del Dipartimento
        Ambiente e Vigilanza Ambientale
        Ing. Pier Franco Ariano

                                                                                     (firmato digitalmente)

LC/MC

DIPARTIMENTO AMBIENTE E VIGILANZA AMBIENTALE
Direzione Risorse Idriche e Tutela dell’Atmosfera 
Corso Inghilterra 7 10138 Torino Tel. 011 861 6806 - Fax 011 861 4280 

www.cittametropolitana.torino.it

Copia del documento originale con apposizione del protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 0
74

, N
. P

ro
t. 

00
00

68
19

 d
el

 0
6/

08
/2

02
1


		2021-09-17T21:11:45+0200
	ENRICO GALLO




